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NOTA INTEGRATIVA 
ALLO SCHEMA DI BILANCIO 2024-2025-2026 

(art. 11 comma 5 D. Lgs. 118/2011)



Premessa 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 
nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 
bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 
28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 
programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 
1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3. diverse attribuzioni e competenze in termini di variazioni di bilancio; 
4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-
patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 
Previsionale e Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 
fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La presente nota integrativa pertanto, si propone di chiarire e illustrare gli elementi più significativi 
del documento di bilancio 2024/2026 e presenta i seguenti contenuti: 

A. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo e, per quanto riguarda quanto disposto dall'articolo 859 della 
legge 145/2018, illustrazioni nel caso nella parte corrente del proprio bilancio, non sia stato 
costituito il Fondo di garanzia debiti commerciali; 

B. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente; 

C. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente; 

D. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili; 

E. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

F. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 



G. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

H. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

I. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
J. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
 
 



A) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  DELLE 
PREVISIONI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ACCANT ONAMENTI 
PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBI A ESIGIBILITÀ, 
CON ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PRE VISTO 
L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO – INESISTENZA DI DEBI TI 
COMMERCIALI  

 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, chiarezza e comprensibilità, 
significatività e rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza e coerenza, continuità, costanza, 
comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza 
finanziaria. 

In particolare la formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, 
tenendo conto dell’analisi delle spese sostenute in passato, spese obbligatorie, di quelle consolidate 
e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte negli esercizi precedenti. Analogamente, per la 
parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle 
previsioni, tenuto conto delle possibili variazioni (anche a quelle causate dalla manovra di bilancio). 
 
In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dall’attuazione della nuova contabilità. 
 
Per quanto riguarda la previsione delle entrate tributarie si è fatto riferimento alla Legge di Bilancio 
2023 del 29/12/2021, n. 197, di approvazione del Bilancio dello Stato per il triennio 2023/2025 in 
quanto la nuova legge di Bilancio 2024 non è ancora stata approvata. 
 
Il trasferimento regionale per la finanza locale è stato determinato sulla base del disegno di Legge 
Regionale n. 127/XVI “Disposizione per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della 
regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. (Legge di stabilità regionale per il triennio 
2024/2026)” in fase di approvazione.   
 
Le spese del personale previste per gli esercizi 2023/2025 sono state stimate in base al fabbisogno e 
al piano delle assunzioni e alla luce della deliberazione della Giunta Comunale n. 71/2022 e del 
Documento Unico di Programmazione 2023/2025. 
 
L’art.12 della l.r. n° 32/2022 (Legge regionale di bilancio 2023) prevede che per il triennio 
2023/2025 gli enti locali possono assumere personale, in coerenza con gli obiettivi e gli strumenti di 
programmazione vigenti e nel rispetto dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino alla spesa complessiva per tutto il personale dipendente non superiore a un valore 
soglia determinato quale percentuale della media degli accertamenti di competenza riferiti alle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del FCDE stanziato sull’ultima 
annualità.  
 
Con deliberazione n. 335 in data 11 aprile 2023, la Giunta regionale, ha approvato la disciplina 
relativa alla facoltà assunzionale degli enti locali per il triennio 2023/2025, che i comuni sono tenuti 
ad applicare. Con tale delibera sono stati individuati i valori soglia per fascia demografica del 
rapporto della spesa del personale degli enti locali rispetto alle entrate correnti e ha apportato taluni 
correttivi alle modalità di calcolo delle capacità assunzionali, tenendo conto sia delle caratteristiche 
degli enti, sia dei diversi modelli organizzativi dei comuni. Viene quindi superata la regola del turn-
over con un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria.  
 
I trasferimenti alla Unité des Communes Valdigne Mont Blanc sono quantificati in coerenza con la 
convenzione per l’esercizio associato di funzioni comunali e in base al passaggio di funzioni verso 
l’Unité Grand Paradis per quanto riguarda la gestione dei rifiuti e del SEV per la gestione del 
servizio di depurazione. 



Le entrate che alimentano il FCDE dei titoli primo e terzo sono le seguenti: 

1) (1010100) – Imposte, tasse e proventi assimilati (IMU e TASI anni precedenti, Tassa 
comunale sui rifiuti); 

2) (3010000) – Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni (Proventi 
del servizio di mensa scolastica, trasporto scolastico, del Servizio Idrico Integrato, 
dell’auditorium / palestra, affitti, canone patrimoniale, sovracanoni produzione forza motrice); 

3) (3020000) – Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti (Proventi da sanzioni); 

4) (3050000) – Rimborsi e altre entrate correnti (rimborsi spese da locatari e rimborsi da 
assicurazioni). 

Il titolo secondo di entrata non alimenta l’FCDE perché trattasi di entrate provenienti da 
Amministrazioni Pubbliche. 

Per quanto riguarda il titolo quarto dell’entrata, non sono previsti FCDE in quanto: 
− Per le alienazioni l’entrata è accertata per cassa; 
− Per gli oneri di urbanizzazione le relative entrate sono accertate per cassa; 
− I contributi da amministrazioni pubbliche non sono oggetto di alimentazione di FCDE. 

La quota FCDE dall’anno 2024 è calcolata nella misura percentuale del 100% e non ci si è avvalsi 
della facoltà di cui all’art 107 del D.L. 18/2020. Per le tre annualità risulta come segue:  
 

 
 
 
 

Segue un dettaglio delle voci che alimentano il fondo: 
 

FCDE % 2024 2025 2026 

Imu e tasi anni precedenti 42,29 29.603,00 35.946,50 40.175,50 

Tassa comunale sui rifiuti 4,06 23.357,18 25.403,42 25.403,42 

Accertamento verifica tributi comunali 57,52 2.876,00 5.752,00 6.902,40 

Proventi del servizio di mensa scolastica 0,41 237,80 246,00 246,00 

Proventi del servizio di trasporto scolastico 0 0,00 0,00 0,00 

Proventi del servizio idrico integrato 1,81 6.154,00 6.154,00 6.154,00 

Proventi da auditorium e palestra 0 0,00 0,00 0,00 

Fitti reali di fabbricati 0 0,00 0,00 0,00 

Sovracanoni per produzione di forza motrice 5,08 457,20 457,20 457,20 

Canone patrimoniale di concessione pubblicitaria 10,18 794,04 794,04 794,04 

Proventi da sanzioni per violazioni del codice della strada 24,71 9.884,00 9.884,00 9.884,00 

Proventi da sanzioni amm. per violazioni regolamenti comunali 2 80,00 80,00 80,00 

Introiti e rimborsi diversi indennizzi di assicurazioni per danni 16,36 818,00 818,00 818,00 

Rimborso spese locatari di immobili 2,76 193,20 193,20 193,20 

    74.454,42 85.728,36 91.107,76 

 

Si ricorda che il DM 25 luglio 2023, G.U. n. 181 del 4 agosto 2023, ha aggiornato, tra l’altro, 
l’esempio n. 5 dell’appendice tecnica del principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
(all. 4/2), in riferimento alla media da utilizzare per determinare l’accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità. La modifica prevede che, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato 
sulla base della media, considerando solo gli incassi in c/competenza rispetto agli accertamenti del 
quinquennio precedente, fermo restando la possibilità di determinare il rapporto tra incassi di 
competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate 
nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente. Secondo le nuove regole, quindi il 

 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

FCDE 74.454,42 85.728,365 91.107,76 



fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinato sulla base della media, calcolata secondo 
tre diversi metodi: 

- metodo di calcolo della media semplice: 

- rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno (ponderati con i seguenti pesi: 0,35 
in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 
triennio) rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno (ponderati con i 
medesimi pesi indicati per gli incassi); 

- media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 
in ciascuno degli anni del primo triennio. 

Sul bilancio 2024/2026 si è scelto di utilizzare il metodo della media semplice. 

Il fondo di riserva è stato calcolato nel rispetto dei limiti minimi e massimi stabiliti dall’articolo 166 
del D. Lgs. 267/2000: 

 
 2024 2025 2026 

Spese correnti  € 4.723.630,32 € 4.795.295,00 €. 4.661.726,00 

Fondo di riserva minimo (0,30%) € 14.170,89 € 14.385,89 
14.385,893.806,

€ 13.985,18 
Fondo di riserva massimo (2%) € 94.472,61 € 95.905,90 € 93.243,52 
Fondo di riserva stanziato in bilancio € 22.890,90 € 20.748,64 

2121.318,642.0
€ 21.188,24 

2421.688,240.9 
L’art. 166 comma 2 – quater del Tuel dispone che nella missione "Fondi e 
Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un 
fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con 
deliberazioni dell'organo esecutivo. 
 
 2024 

Totale spese- importo di cassa €11.166.650,26 

Fondo di riserva minimo (0,20%) € 22.333,30 
Fondo di riserva stanziato in bilancio € 22.890,90 

 
ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI IN BILANCIO: 
 
1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di sui all’All. 4/2 al 
D. Lgs 118/2011 s.m.i. – punto 5.2 lettera h) in presenza di contenzioso con significativa probabilità 
di soccombenza è necessario che l’ente costituisca un apposito “Fondo rischi”. 
Le somme stanziate a tale fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata dal risultato di amministrazione. 
L’Ente ha previsto in Bilancio il fondo rischi per un importo pari ad €. 5.000,00 per il triennio 
2024/2026; 
 
2. Fondo a copertura perdite Società partecipate  

Ai sensi della legge 27.12.2013 n.147, articolo 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le società 
partecipate, ivi comprese le aziende speciali e le istituzioni, presentino un risultato di esercizio o 
saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell’anno 



successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente 
ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
Il comune di Morgex non ha la necessità di eseguire tale accantonamento.  
 
3.Fondo garanzia debiti commerciali  

Sono stati verificati gli accantonamenti previsti da legge, in particolare il Fondo garanzia debiti 
commerciali che risulta non necessario. L’obbligo all’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi 
in cui sussista una delle due seguenti condizioni previste dal comma 859 della legge 145/2018:  

a) la mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine 
dell'esercizio precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 

b) il mancato rispetto dei tempi di pagamento, ove l’indicatore annuale dei tempi di pagamento 
dell'esercizio precedente risulti superiore al termine di 30 giorni previsto dall’articolo 4 del d.lgs. 
231/2002. 

Si noti che la presente è approvata dalla Giunta comunale unitamente agli altri documenti di 
bilancio. 
 
 
B) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTO NATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBR E 
DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 
ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione e alle previsione delle quote 
che si prevede ancora di accertare e impegnare fino alla fine dell’esercizio sommate e diminuite 
delle quote di residui attivi e passive che si prevede di stralciare. Viene infine fatta anche una stima 
del fondo pluriennale vincolato presunto. 

L’avanzo di amministrazione presunto del 2023 è cosi composto:  
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO             

(Anno 2023-2024 per il Bilancio Anno 2024-2026) 

  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 1.732.539,70 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 900.204,14 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 6.564.603,80 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 8.539.447,14 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2023 1.179,74 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2023 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2024 659.080,24 

     

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2023 1.556.971,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 689.298,17 

-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 



+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 595,48 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2023 1.526.157,59 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023   

     

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 213.937,25 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2023. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

  Fondo perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 10.000,00 

  Altri accantonamenti 8.610,20 

  B) Totale parte accantonata 232.547,45 

     

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  273.372,65 

Vincoli derivanti da trasferimenti 564.954,90 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 838.327,55 

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 455.282,59 

  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

      

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 previsto nel 

bilancio:   

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL) 0,00 

Utilizzo quota vincolata 656.689,35 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 656.689,35 

 
 

C) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINC OLATE E 
ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUN TO 

Nel bilancio di previsione 2024/2026 sono applicate, all’esercizio 2024, le seguenti quote di avanzo 
di amministrazione vincolato: 

- € 325.000,00 vincolo da trasferimento Rava per opere minori di pubblica utilità (di cui € 
125.000,00 già in avanzo 2022 e non applicato al bilancio, € 75.000,00 accertato e non 
impegnato nel 2023 e 125.000,00 da accertare prima del 31.12.2023 e non previsto in 
bilancio) destinati alla realizzazione del parcheggio di Arpy; 

- € 161.748,53 vincolo derivante da legge per la depurazione (quota di avanzo già presente a 



rendiconto 2022) e destinato all’opera del Villair 
- € 196.940,82 vincolo da trasferimento Rava derivante dal trasferimento straordinario per 

investimenti a salvaguardia e tutela dell’ambiente alpino da rischio idrogeologico (art. 10, c. 
1 – L.R. 1/2020) già presente a rendiconto 2022 e che verrà utilizzato per un’opera di 
protezione civile. 

 
Alla data odierna non si hanno ancora certezze sui fondi vincolati per Covid pertanto vincoli ed 
accantonamenti potranno essere modificati in sede di approvazione del rendiconto 2023. 
 
 
D) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI  INVESTIMENTO 
FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE D ISPONIBILI 

Le spese di investimento previste per gli anni 2024, 2025, 2026 e le relative fonti di finanziamento 
previste nelle entrate del bilancio sono dettagliate come segue: 
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Mobili e arredi 
Municipio 

         
4.000,00  

        4.000,00     

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria immobili 
vari (ex-IPR, ex-
Farmacia, garages, 
magazzini com.li , 
forno Pautex, sala 
legato Gabencel, Bar 
du Chalet, Bar 
Ristorante centro 
sportivo, ecc.) 

       
5.000,00  

        2.500,00  2.500,00   

Attrezzature e impianti 
p/locali vari (exIPR, 
exFARMACIA, 
garages, magazzini 
com.li, forno Pautex, 
sala La Ruine) 

       
1.000,00  

        1.000,00     

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria 
Municipio 

   5.000,00          5.000,00     

Sofrware uffici 
comunali  

  4.000,00          4.000,00     

Hardware uffici 
comunali   

    2.000,00           2.000,00     

CUP 
I24D22002090001 - 
PNRR - M2 C4 - 2,2 
Efficientamento 
energetico Palestra  

  50.000,00        50.000,00       

Manutenzione 
straordinaria Impianti 
sportivi  

    2.000,00  2.000,00             



Interventi per 
salvaguardia e tutela 
dell'ambiente da 
rischio idrogeologico 

169.940,82    169.940,82           

Manutenzione 
straordinaria aree verdi 

  10.000,00              10.000,00 

Lavori rifacimento 
acquedotto del Villair 

987.000,00    161.748,53       825.251,47   

lavori opera di presa 
Sorgente Dailley-
Lavancher 

147.885,60            147.885,60   

Manutenzione 
straordinaria impianti 
acquedotto 

        
5.000,00  

             5.000,00 

Spese tecniche per 
rifacimento acquedotto 
del Villair 

      
50.024,56  

           50.024,56   

Spese tecniche per 
opera di presa 
Sorgente Dailley-
Lavancher 

     
20.244,98  

          20.244,98   

Fondo U.T. per 
sorgente Dailley-
Lavancher 

        
2.415,58  

          2.415,58   

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria di strade 

  20.000,00              20.000,00 

Spese tecniche strade 
(Fondo U.T. ecc.) 

        
2.500,00  

             2.500,00 

Incarichi professionali 
nell'ambito della 
viabilità 

   
10.000,00  

 
10.000,0

0 
            

D.L. realizzazione 
parcheggio Arpy 

 32.150,00      32.150,00         

espropri strade - 
Parcheggio Arpy 

  2.000,00      2.000,00         

Opera realizzazione 
parcheggio Arpy 

415.850,00     325.000,00 90.850,00         

Versamento Fondo 
migliorie boschive 

     750,00           750,00     

Trasferimento a 
Comunità Montana 
p/spese in conto 
capitale  

 20.000,00  2.096,16       2.450,00  12.953,84 2.500,00 
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Mobili e arredi 
Municipio 

        1.000,00  1.000,00         

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria 
immobili vari (ex-
IPR, ex-Farmacia, 
garages, magazzini 
com.li , forno Pautex, 
sala legato Gabencel, 

       5.000,00          € 5.000,00 



Bar du Chalet, Bar 
Ristorante centro 
sportivo, ecc.) 

Attrezzature e 
impianti p/locali vari 
(ex IPR, ex 
FARMACIA, 
garages, magazzini 
com.li, forno Pautex, 
sala La Ruine) 

  1.000,00  1.000,00         

SOFTWARE 
UFFICI 
COMUNALI  

4.000,00  4.000,00         

HARDWARE 
UFFICI 
COMUNALI  

        2.000,00  2.000,00         

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria della 
scuola primaria 

10.000,00  
10.000,0

0 
        

Manutenzione 
straordinaria della 
Palestra (impianto di 
riscaldamento) 

50.000,00  5.000,00 € 45.000,00       

Manutenzione 
straordinaria impianti 
sportivi 

        2.000,00  2.000,00         

Lavori rifacimento 
acquedotto Loc. 
Villair  

 2.303.000,00        2.303.000,00   

Manutenzione 
straordinaria impianti 
acquedotto 

       5.000,00  5.000,00         

Spese tecniche 
p/rifacimento tratto 
acquedotto VILLAIR 

             
116.723,97  

      € 116.723,97   

Spese tecniche strade 
(Fondo U.T. ecc.) 

     2.500,00  1.550,00   € 950,00     

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria Strade  

      80.000,00    € 80.000,00       

Beni e servizi di 
manutenzione 
straordinaria 
Illuminazione 
pubblica 

     35.000,00          € 35.000,00 

Versamento Fondo 
migliorie boschive 

          750,00      € 750,00     

Trasferimento a 
Comunità Montana 
p/spese in conto 
capitale  

20.000,00      € 20.000,00     
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Mobili e arredi Municipio  €               1.000,00    € 1.000,00  

Beni e servizi di 
manutenzione straordinaria 
immobili vari (ex-IPR, ex-
Farmacia, garages, magazzini 
com.li , forno Pautex, sala 
legato Gabencel, Bar du 
Chalet, Bar Ristorante centro 
sportivo, ecc.) 

 €               5.000,00      € 5.000,00 

Attrezzature e impianti 
p/locali vari (exIPR, 
exFARMACIA, garages, 
magazzini com.li, forno 
Pautex, sala La Ruine 

 €               1.000,00      € 1.000,00 

Software per uffici comunali   €               4.000,00  € 1.550,00 € 2.450,00   

Hardware per uffici comunali    €               2.000,00  € 2.000,00     

Manutenzione straordinaria 
Impianti sportivi  

 €               2.000,00      € 2.000,00 

Manutenzione straordinaria 
impianti acquedotto 

 €               5.000,00      € 5.000,00 

Spese tecniche strade (Fondo 
U.T. ecc.) 

 €               2.500,00      € 2.500,00 

Beni e servizi di 
manutenzione straordinaria 
Strade  

 €             22.000,00      € 22.000,00 

Versamento Fondo migliorie 
boschive 

 €                  750,00    € 750,00   

Trasferimento a Comunità 
Montana p/spese in conto 
capitale  

 €             20.000,00   € 17.500,00 € 2.500,00 

Totale complessivo annuo  €            65.250,00  €           3.550,00   €         21.700,00   €        40.000,00  

 
 
In particolare si evidenzia che i Trasferimenti in c/capitale sono costituiti da: 

- fondi regionali per adeguamento, ristrutturazione e realizzazione opere minori di pubblica utilità:  
 € 125.000,00 nel 2024   - € 125.000,00 nel 2025 - € 0,00 nel 2026 



- trasferimenti Bim per interventi su reti e impianti idrici: 
 rifacimento acquedotto Villair € 875.276,03 nel 2024 ed € 2.419.723,97 nel 2025 
 rifacimento opere di presa sorgente Dailley-Lavancher € 186.000,00 nel 2024 (di cui 

€ 15.453,84 per spese già sostenute) 

- fondi Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): 
 € 50.000,00 Missione 2 – Componente 4 – Investimento 2.2 Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica (nel 2024 
sostituzione corpi illuminanti Palestra) 

 
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all’indebitamento. 
 
Si evidenzia inoltre che alla data di stesura del Bilancio di previsione 2024/2026 tutte le opere e gli 
interventi presenti sul bilancio di previsione 2023/2025, esercizio finanziario 2023, si presumono 
esigibili nell’anno 2023. In fase di rendiconto si provvederà eventualmente a inserire, con 
variazione di bilancio, gli impegni non esigibili e che in base ai principi contabili, potranno essere 
riportati nel 2024 finanziati da FPV.  
 
 
E) CAUSE CHE NON HANNO RESO POSSIBILE PORRE IN ESSERE LA 
PROGRAMMAZIONE NECESSARIA ALLA DEFINIZIONE DEI RELA TIVI CRONO 
PROGRAMMI 

Il bilancio è stato redatto in base ai cronoprogrammi comunicati dai vari responsabili di spesa. Le 
spese stanziate nel 2024 sono previste con l’obiettivo di essere realizzate entro il 31.12.2024, anche 
l’opera di realizzazione dell’acquedotto del Villair è già stata divisa su più anni in base al relativo 
cronoprogramma. In corso d’anno, nel caso in cui i vari cronoprogrammi dovessero subire delle 
variazioni, verranno adeguati anche gli stanziamenti di spesa con spostamento dell’esigibilità e 
conseguente eventuale costituzione di FPV. 
 
 
F) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE P RESTATE 
DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E ALTRI SOGGETTI AI SENS I DELLE LEGGI 
VIGENTI 

Il Comune di Morgex non ha in essere fidejussioni a garanzia di terzi. 
 
 
G) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI D ERIVANTI DA 
CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI DERIVATI O DA CONTRA TTI DI 
FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA  

Il Comune di Morgex non ha fatto ricorso e non intende avvalersi di strumenti derivati. 
 
 
H) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI,  I CUI BILANCI 
CONSUNTIVI SONO CONSULTABILI SUL SITO INTERNET DEL COMUNE 

Il Comune di Morgex non possiede enti o organismi strumentali i cui bilanci siano consultabili sul 
sito internet del Comune. 
 
 
I) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDI CAZIONE DELLA 
RELATIVA PERCENTUALE 

Le società partecipate e le relative percentuali sono le seguenti: 



1) CELVA (Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta) s.c.r.l. – percentuale del 1,19%; 
2) INVA s.p.a. – percentuale detenuta del 0,0098%. 

 
Il Consiglio comunale con deliberazione n. 27 del 28/12/2022 ha proceduto alla ricognizione 
periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 del D. L.gs 175/2016. 
 
 
J) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RI CHIESTE DALLA 
LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANC IO 

Per quanto riguarda la congruità delle previsioni di entrata si rimanda DUPS 2024/2026. 

Rispetto delle disposizioni in materia di spese di personale 
Sono osservati i limiti delle spese di personale ai sensi delle vigenti disposizioni normative. 

Rispetto delle disposizioni in materia di spese per gli amministratori 
Sono osservati i limiti delle spese per gli amministratori ai sensi della Legge regionale 30/03/2015, 
n. 4 e successive modifiche. 

Vincolo di pareggio di bilancio 
A decorrere dall’anno 2019 l’art. 1, comma 823, della l. 145/2018 prevede la cessazione 
dell’applicazione delle norme concernenti il Pareggio di bilancio e i connessi spazi finanziari, 
salvaguardando, con riferimento al saldo non negativo dell’anno 2018, gli obblighi di monitoraggio 
e di certificazione. 
Pertanto i nuovi vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1 della l. 145/2018 prevedono che: 
- a decorrere dall’anno 2019, i Comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal d. lgs. n. 
118/2011; 
- i Comuni si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 
negativo; inoltre tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione (allegato 10 del d.lgs. n. 118/2011). 

Vincoli di utilizzo delle entrate per sanzioni amministrative per violazioni del codice stradale. 
Il rispetto dei vincoli di destinazione di cui all’art. 208 del D. lgs. 30 aprile 1992 n. 285, così come 
modificato dall'art. 40, comma 1, della Legge 120/2010, è dimostrato mediante deliberazione della 
Giunta comunale n. 105 del 09/11/2023. 

Altri vincoli di finanza pubblica. 
Il Comune rispetta anche gli altri vincoli di finanza pubblica di cui alla Legge di Bilancio 2023 del 
29 dicembre 2022 n. 197. 

Indebitamento 
Sono rispettati i limiti di indebitamento di cui all’art. 204 del T.U.E.L. 

La situazione di cassa  
Il Comune di Morgex ha una solida situazione di cassa e negli ultimi anni non è mai ricorso 
all’anticipazione di tesoreria stanziata a bilancio.  
Considerato che il nuovo bilancio armonizzato ha ricostituito le previsioni di cassa per l’esercizio di 
competenza, il fondo di cassa iniziale presunto è stato calcolato partendo dal fondo cassa esistente a 
oggi ed è stato quantificato in € 1.424.000,00 e, in considerazione della stima degli incassi e dei 
pagamenti in corso d’anno, prevede un fondo di cassa finale pari a € 456.310,43.  
Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno, originate 
dalle dinamiche finanziarie connesse alla gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti. 

Entrate e spese non ricorrenti 



Nel bilancio di previsione 2024/2026 si evidenzia la presenza di entrate correnti e spese correnti di 
natura non ricorrente riferite alle consultazioni elettorali.  
I proventi derivanti dall’attività di recupero dell’evasione tributaria sono quantificati in linea con le 
attività di accertamento ordinarie svolte annualmente dall’ufficio tributi e quindi non sono state 
classificate come entrate non ricorrenti. 
In parte capitale sono state classificate come non ricorrenti le entrate di contributi agli investimenti 
(trasferimenti PNRR e BIM) e tutti gli investimenti diretti.  

Investimenti senza esborso 
Nel bilancio di previsione 2024/2026 non sono previsti investimenti senza esborso finanziario (es. 
opere a scomputo permessi di costruire, acquisizioni gratuite da convenzioni urbanistiche, permute, 
trasferimenti gratuiti di immobili…). 
 
Previsioni esercizi successivi al 2024 (2025-2026)  

Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume un’importanza 
maggiore che in passato poiché:  
• l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti 

definitivi dell’esercizio precedente;  
• i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi in 

cui sono esigibili, richiedono maggiormente di assumere impegni/accertamenti sul bilancio 
degli anni successivi;  

• in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio pluriennale è in grado di evidenziare in 
anticipo le difficoltà che l’Ente potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato in 
chiave programmatica per assumere decisioni e proporre soluzioni che comunque richiedono 
tempo per essere attuate. 

Altre informazioni 
Sono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 
degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione ai sensi 
di legge, anche se con valori pari a zero. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
alla luce delle informazioni contenute nella presente relazione, nel bilancio di previsione e negli 
allegati 

ESPRIME 

ai sensi dell’art. 153, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, parere favorevole di veridicità 
delle previsioni di entrata e di spesa in ordine agli schemi di bilancio e relativi allegati. 

 

MORGEX, lì 30 novembre 2023 

 
 

Il Segretario       Matilde TANGO 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario   Matilde TANGO 


